
Dopo il teatro Novelli,un altro esempio in viale Matteotti

Ciminiere anche a scuola
Il Comune indietro nelle sostituzioni

Paolo Facciotto

RIMINI - Si fa un gran parla-
re di “green economy”, e ne
parlano soprattutto gli ammi-
nistratori degli enti locali co-
me se fossero maestri del set-
tore. In realtà nella gestione
dell’energia e dei consumi
sono i privati ad essere più
avanti degli enti pubblici.
Esempio, mentre le caldaie
di abitazioni ed esercizi pri-
vati sono pressoché tutte a
metano (il 98% di circa 60mi-
la impianti termici), con rela-
tivi controlli annuali, pulizia
fumi giustamente obbligato-
ria, bollini vari e così via, nel
patrimonio comunale esisto-
no ancora alcune “ciminiere”
con sotto vecchi impianti a
gasolio. Ieri abbiamo segna-
lato il caso del teatro Novelli
di Marina centro, oggi segna-
liamo (foto a fianco) la scuola
elementare “Decio Raggi” di
via Matteotti, Borgo San Giu-
liano-centro cittadino. Vec-
chie caldaie che palazzo Ga-
rampi scrive e promette in
delibere e proclami di voler
sostituire, ma non lo fa mai.
Si racconta che nelle passate
legislature, quando nel 2000
il Comune fece il contratto
“Global Service” di manu-
tenzione e gestione energeti-
ca del patrimonio immobilia-
re (circa 250 edifici), una
clausola dell’accordo preve-
deva la sostituzione di 6 dei
vecchi impianti con altrettan-
ti nuovi. L’opera doveva esse-
re fatta dal contraente (allora
Cogeim, oggi Manutencoop
Facility Management) entro

il 2005, ma non fu completa-
ta e non se ne seppe più
niente. Prima della fine della
passata legislatura, nel gen-
naio 2006, il Comune prese
una serie di impegni coi cit-
tadini - che fino a prova con-
traria sono i veri “padroni”
della cosa pubblica attraver-
so il mandato degli ammini-
stratori - nel cosiddetto docu-
mento del “Piano energetico

comunale”. Fra le schede di
progetto del punto 1, giusta-
mente c’erano gli impegni di
rinnovamento degli impianti
di competenza diretta di pa-
lazzo Garampi. Ma da allora
in questo settore non è suc-
cesso nulla o quasi. Gli
obiettivi sono passati dalla
delibera del gennaio 2006 al-
l’ultimo dossier reso pubbli-
co (“Politiche integrate e

azioni intraprese per il mi-
glioramento della qualità del-
l’aria 2001/2009”) quasi sen-
za modifiche. A parte la noti-
zia della “sostituzione delle
centrali termiche di due
scuole da gasolio a metano”
che ha consentito, secondo le
stime, una minore emissione
annua di 3,9 chilogrammi di
polveri sottili e di 146 tonnel-
late di anidride carbonica.

Spazzacamin Esistono ancora caldaie pubbliche di vecchio tipo a gasolio Migliorini

Interclub con Anna Maria Isastia Caldara

Celebrazione centocinquantenario: quale Italia?
RIMINI - Ieri sera al Grand Hotel di Rimini,
si sono riuniti per un InterClub Innerwheel,
Rotary Rimini e Soroptimist. La serata è sta-
ta particolarmente interessante per la presen-
za di una relatrice d’eccezione: Anna Maria
Isastia Caldara, vicepresidente nazionale del

Soroptimist International d’Italia, professore
di storia contemporanea alla Sapienza di Ro-
ma. L’argomento attualissimo e di grande in-
teresse storico e culturale - Quale Italia sarà
celebrata nel 2011? - è stato trattato con com-
petenza e profondità.

Il Papa: “Troppa noncuranza
e abusi nei confronti dei beni naturali”

“Giornata del creato”
Appuntamento diocesano

il prossimo 11 aprile
RIMINI - Domenica 11 aprile
2010 sarà celebrata dalla Dioce-
si di Rimini la “Giornata Dioce-
sana del Creato”, dal titolo
“Chiamati ad essere custodi del
creato”. A questo proposito,
mercoledì 3 marzo, alle 21, pres-
so la Sala Santa
Colomba, in Ve-
scovado, sarà
presentato il sus-
sidio che la Dio-
cesi invierà a tut-
te le parrocchie
per l’animazione
della liturgia e
che può essere
utilizzato in tutti
gli incontri sul te-
ma con bambini,
giovani e adulti.
Nella stessa sera-
ta saranno anche
presentate – da
parte di Caritas
Diocesana, Uffi-
cio di Pastorale
Sociale, Ufficio di
Pastorale della fa-
miglia e Commis-
sione Stili di Vita
- le iniziative dio-
cesane che ac-
compagneranno la “Giornata
del Creato”. In particolare: il 19
marzo serata di riflessione con
padre Adriano Sella; l’8 aprile
veglia ecumenica di preghiera
con la comunità ortodossa rimi-
nese. «La giornata per il creato,
quest’anno, ha una notevole im-
portanza per le nostre comunità
- spiegano i responsabili degli
uffici diocesani coinvolti nell’or-
ganizzazione -, alla luce anche
del messaggio per la Giornata

Mondiale della Pace che poneva
al centro la custodia del creato
come via per costruire la pace.
Il Papa Benedetto XVI così sot-
tolineava nel messaggio: “Il ri-
spetto del creato riveste grande
rilevanza, anche perché «la crea-

zione è l’inizio e
il fondamento di
tutte le opere di
Dio» e la sua sal-
vaguardia diven-
ta oggi essenziale
per la pacifica
convivenza del-
l’umanità. Se, in-
fatti, a causa del-
la crudeltà del-
l’uomo sull’uo-
mo, numerose
sono le minacce
che incombono
sulla pace e sul-
l’autentico svi-
luppo umano in-
tegrale – guerre,
conflitti interna-
zionali e regiona-
li, atti terroristici
e violazioni dei
diritti umani –,
non meno preoc-
cupanti sono le

minacce originate dalla noncu-
ranza – se non addirittura dall’a-
buso – nei confronti della terra e
dei beni naturali che Dio ha
elargito”». Queste parole del Pa-
pa sono la sua ultima sottolinea-
tura di un tema da lui affrontato
anche in precedenti discorsi e
documenti ufficiali, a testimo-
nianza di una nuova attenzione
della chiesa cattolica sulla salva-
guardia di ciò che Dio ha dona-
to agli uomini.

Panorama fra mare e
colline

Una nuova
attenzione della
Chiesa cattolica

ai problemi
dell’ambiente

Adenosine: una tesi sperimentale dà speranza al futuro

Verrà discussa oggi la tesi di Farmacia
Università di Rimini

RIMINI - Una mattina da ricordare
per l’università di Rimini e per la
protagonista della tesi di laurea che
verrà discussa oggi per la facoltà di
Farmacia: “Uno dei candidati am-
messi alla sessione di laurea del
Corso di laurea specialistica euro-
pea della facoltà di Farmacia Sede
di Rimini - spiega l’Università - è la
studentessa Verena Venturi, che ha
svolto la maggior parte della sua te-
si sperimentale presso il laboratorio
del professor Karl Norbert Klotz,
dell’Università di Wuerzburg (Ger-
mania)”. Ma chi è il Professor Klotz?
E’ uno dei pionieri nello studio dei
recettori dell’adenosina che hanno
aperto la strada alla scoperta e allo
sviluppo di nuovi farmaci per la te-
rapia di malattie neurodegenerative
e del tumore. Attualmente ricopre
la posizione di professore in questa
Università e direttore amministrati-
vo del «Rudolf-Virchow-Zentrum»,
uno dei principali centri di ricerca
biomedica di eccellenza tedeschi.  
Quella presentata questa mattina è
quindi una tesi di laurea sperimen-
tale, innovativa e portatrice di spe-
ranza, che si colloca all’interno del-
le diverse linee di ricerca sviluppa-
te dai professori Vincenzo Tumiatti
e Alessandra Bisi della Facoltà di
Farmacia dell’Università di Bolo-
gna, incardinati nel Polo scientifico-
didattico riminese. 
Nel dettaglio sono stati studiati nu-
merosi derivati caratterizzati da una
struttura chimica correlata a flavo-
noidi naturali, con potenziale appli-

cazione nella terapia delle malattie
neurodegenerative quali le malattie
di Alzheimer e di Parkinson oltre
che per la terapia dei tumori.  Tut-
to questo all’interno del sempre
maggiore sforzo del Polo di Rimini
ed in questo caso della Facoltà di
Farmacia per la costruzione di una
rete scientifica internazionale, che
riceverà una ulteriore spinta allo
sviluppo con la prossima apertura a
Rimini dei laboratori di ricerca di
Palazzo Ruffi-Briolini e ex-Arpa.
Questi laboratori permetteranno la

crescita a Rimini di importanti li-
nee di ricerca, dando ai giovani stu-
denti la possibilità di svolgere tesi
di laurea sperimentali e ai docenti-
ricercatori di trasferire nella città di
Rimini la sede principale dei loro
studi.  Al Prof. Klotz è affidata an-
che, lunedì 1 marzo 2010 alle 11,
sempre presso l’Aula Magna del Po-
lo di Rimini, la lezione inaugurale
del II ciclo di lezioni della Facoltà
di Farmacia, con un intervento dal
titolo «Adenosine receptors in
health and disease».

Il laboratorio di Anatomia dell’Università Foto Manuel Migliorini

RIMINI - L’associazione Hannah Arendt  è stata fondata da 20 rimi-
nesi per mettere al centro della sua azione i valori dell’Occidente cri-
stiano in relazione alla dignità umana e alle libertà individuali, con-
tro ogni forma di relativismo etico. Oggi conta circa 80 soci e, dopo
incontri sulle donne musulmane o sulla persecuzione dei cristiani in
Cina e India, il discorso plana domani sul testamento biologico, con
un incontro organizzato per le 21 al Teatro degli Atti in via Cairoli e
con il sottotitolo ‘Dall’esperienza del fare all’esperienza dell’essere’.
“Ci preme non presentare una posizione precostituita, ma cercare di
capire, spiega la presidentessa dell’associazione Rosanna Genghini.
La consigliera del Pdl e fondatrice Giuliana Moretti chiarisce co-
munque come la mozione per istituire il testamento biologico appro-
vata in consiglio comunale, così come avvenuto in altre città d’Italia,
“nel momento in cui venisse effettivamente realizzato costituirebbe
uno ‘strumento illegittimo’” e per questo esiste sia la necessità di una
legislazione nazionale che di una discussione approfondita. Protago-
nista dell’evento è la testimonianza del dottor Mario Melazzini, me-
dico ammalato di Sla. Interverranno anche il dottor Marco Maltoni,
primario dell’Unità operativa Cure palliative di Forlì, il dottor Anto-
nio Polselli, medico e coordinatore del comitato Scienza e vita; infi-
ne, la senatrice Laura Bianconi, capogruppo della commissione Igie-
ne e sanità al Senato. L’incontro è organizzato in collaborazione con
l’Associazione Medicina e persona.

Mario Melazzini porterà la sua testimonianza

Si parla di testamento biologico

La testimonianza
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